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"Sei più coraggioso di quanto credi, più forte di quanto sembri e più intelligente di quanto pensi." — A. A. Milne, autore di Winnie the Pooh
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​Prologo
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Questa è una storia vera, di quelle che arrivano dritte al cuore.
Jack e Luca sono due cagnolini meticci che furono abbandonati e vissero per strada. Hanno sofferto la fame, il freddo e tanti momenti difficili... ma non hanno mai perso la speranza. Sognavano sempre di ritrovare una casa.
In questo libro ti racconto la loro storia. Attraverso le loro avventure, i bambini impareranno il valore dell’empatia, della gratitudine, dell’aiuto verso gli altri e di come, anche con poco, si possa essere felici. Una storia che dimostra l’importanza della resilienza.

Jack e Luca ci insegnano che anche i piccoli gesti di gentilezza possono cambiare una vita. E che i sentimenti, quando vengono espressi con amore, rendono il mondo un posto migliore.
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Tanto tempo fa, in un luogo non molto lontano da dove vivi tu, un uomo crudele abbandonò due cagnolini.

Lascia che ti racconti cosa accadde loro.

Era una mattina fredda e piovosa quando, all’improvviso, si udì il rumore assordante del motore di un vecchio furgone. Si fermò bruscamente al centro della strada.

La portiera si aprì e, senza alcuna pietà, vennero gettati fuori due cani giovani e meticci.
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Erano fratellini. Uno dei cagnolini era più alto e snello, con un corpo agile e forte. Il suo pelo era di colore rosso con le zampette bianche, e i suoi cuscinetti erano spessi.

Aveva un musetto dolce e gentile, ed era un cagnolino molto affettuoso. A prima vista, sembrava un piccolo cerbiatto. Si chiamava Jack.
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Suo fratello, invece, abbaiava molto. Sembrava arrabbiato tutto il tempo. Il suo pelo era giallo, come il colore delle arachidi. Si chiamava Luca.
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Appena furono stati abbandonati, il furgone ripartì con un rombo e scomparve in lontananza, lasciando i due cagnolini da soli, senza sapere cosa fare.

I fratellini erano molto, molto spaventati. Tremando dalla paura, correvano da una parte all’altra, completamente disorientati. Passarono l’intera giornata a correre qua e là, mentre altri cani li guardavano male, li spaventavano e alcuni persino li ferivano. Non riuscivano a trovare un posto sicuro dove nascondersi.
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Si sentivano molto tristi, non capivano perché i loro padroni non fossero più con loro. Volevano tornare a casa, ma non sapevano come. Passarono tutta la giornata senza mangiare, infreddoliti e pieni di paura. Quando arrivò la notte, tutto era più buio e silenzioso, e questo li spaventava ancora di più.

Luca, il più grande, era coraggioso e proteggeva il suo fratellino. Cercò di confortare Jack, che era molto triste.
— Non ti preoccupare, Jack, troveremo di nuovo la nostra casa — gli disse con voce ferma e sicura.

Ma Jack abbassò solo la testa e lasciò che le lacrime gli scendessero sul musetto.

— Abbiamo fatto qualcosa di male, Luca? È per questo che ci hanno abbandonati qui? — chiese Jack.
Luca non aveva risposte, ma voleva prendersi cura del suo fratellino e dargli speranza.

La notte era fredda e buia, e i due cagnolini erano molto stanchi. Si abbracciarono forte per scaldarsi e, pian piano, si addormentarono sotto un’auto abbandonata.
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Il giorno seguente, Luca, che era il capo, trovò una casa con una recinzione alta. Si rese conto che potevano infilarsi sotto la recinzione per rifugiarsi dagli altri cani che volevano far loro del male. E così fecero.
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— «Qui saremo al sicuro, Jack» —sussurrò Luca mentre si infilavano sotto la recinzione.
Ogni giorno uscivano a cercare cibo e i loro padroni, e quando qualcuno cercava di far loro del male, correvano verso quella casa e si infilavano sotto la recinzione per mettersi al sicuro.

Il signore che abitava in quella casa dove si rifugiavano non si arrabbiò con loro. Al contrario, li lasciò restare e, senza rendersene conto, loro cominciarono a prendersi cura della sua casa. Tuttavia, non sempre dava loro da mangiare
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